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^Sentii Signora . ;'. r . ' . :., '.., :. ;:.
Bott.ssà CHIARA AVANZO
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della Regione Autonoma Trentlno-Alto Adige
Piazza Dante, 16
TRENTO

, -Preg. ino, Signor. ';:;., ^., ^.. :. '':':, :,^
Rott, UGOROSSI
Presidente della
Regione Autoncima Trentino-Alto Adige
Via Gazzotetti, 2

38122 TRENTO

Oggetto: risposta all'interrog azione n, 105/XVEIezipni comunali 2015".

fòonrlferjmento gll'interrogazion^ in oggetto, si fa presente quanto segue,

1. Il sistema perTetezione diretta del sindaco e del consiglio nei comuni con popolazione fino
ai 15.000 abitanti della provincia di Bolzano risale alla legge regionale 30 novennbre1994n. 3e
non ha mai subito sostanziali modifiche; Come .noto, in tali comuni l'etezipne del sindaco avviene
su schede apposite. L'elettQre yota per uno dei candidati alla carica di sindaco, SGrivendo il
cognome fi, se necessarlp, il cpgnQme e il nome nella apposita rigastampata sulla scheda. Per
l'elezìone del cohsiglip, il voto dj lista si esprime tracciando syll'apposita scheda ynsegno sul
contrassegno corrispondente alla lista prescelta o nel rettangolQ che lo contiene. L'elettore può poi
esprimere fino a quattro voti di preferenza per candidati della liosta votata. Sia il modello della
scheda per l'elezione del sindaco sia quello per l'elezione del consiglio sono stati approvati (come
allegato) con la citata LR 3/1994, Ciò premesso, sj ritiene che un eyen.tuale aumento del numero
delle schede contenenti voti nullì nelle ultime elezioni comunali rispetto :a quelle del. 2010 non

possa essere imputatQAl sistema di , yotp (Immutato dal 1995 ad_ogg!). ma piuttosto a ragioni

politiche legate alla crescente {lisaffezÌQnetlBll^l^toratQ. : . ^'^
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2. La Giunta non ritiene possibile niodificare la scheda per l'elezipne del sindaco nei comuni fino a
.15.000 abitanti della provincia dì BQlzano, In quanto in tali comuni:tutti i candidati alla carica di
consigliere comunale sono anche candidati alla caijcadisinclaco, salvo espressa rinuncia. Risulta
così possibile che .i candidati alla earica di slndaeo siano in nymero estremamente eteyato, come è
successo anche in questo turno generate ad es. nel Comuni di Egna (12 candidati glla carica di
sindaco), Sargàzzone (17 candidati alta carica di slnctaco), l-agundQ (19 candidati alla carica di
sindaco), Lana (11 candidati alla .carica di sindaco), Verano (16 candidati alla carica di sindaco).
Un numero elevato di candidati alla carica di SindacQ (che potrebbe col.ncìdere potenzialmente
anche con II numero dei candidati alla carica di eonsigliere comunale, qualora nessuno degli stessi
rinunciasse alla candidatura alla carica di sindaco) rende di fatto la scheda (se la stessa riportasse
i nomi di ciascuno dei candidati alla carica di sindaco) non comprensibile da parte dell'elettore, con
:ii rischio di aumentare il numero dei voti nulli,

. 3. L'aboljzione della possibilità di esprimers il yoto di preferenza tramite l'indicazione del solo
numero in lista del candidato è derivata dalla necessità di evitare un sistema di voto che, almeno

nel resto d'Italia, ha consentito brogli e pratiche elettorali non GQrrstte. Sul punto si richiama la
sentenza n. 47 dd. 2 febbraio 199. 1 della Corte costituzionale che ha dichiarato ammissibileil

referendum popolare (poi approvato dalla rnaggioranza degli elettpri) per l'abrogazione (tra gli altri)
dell'articplofiS del DPR 30 'marzo 1957 n.,361, nella. parte in cui. prevedeva l'indieazione delle
preferenze;tramite, il solo numero del icandidatQ. ', :<,^:;'''^^

.4. La valutazione sull'ppportunlta di trasferire quanto prima la competenza (legislativa, si
presume) per le elezioni degli organi comunali a\\a Proyincia di BQlzanQ rientra nella più ampia
questione relativa alla riforma dello Statuto di autonQmia, su cui si e aperto a livello locale un

ampio dibattito politico. Certo ,e che laeompetenza legislativa sulle elezioni degli OFgani comunali
non può essere disgi.Unta dalla competenza legislatiya in materia di ordinamento dei comuni

essendo i sistemi elettorali del cpmùnj strettanoente. legati alla forma di gaveroo degli stessi.

Con i migliori saluti.

flottJ
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Betreff: Antwprt auf die Anfrage Nr. 1 Q5/XV «Gemelnderatswahlen 2015"

In Bezug gyf oben genannte Anfrage wird,Folgerìdes mitgeteilt:

1. Das System tur die Dicektwahl des Burgermelsters und des GerneinderatBs in den Gemeinden
mit bis zu 15.000 Einwohnern der Provinz Bozen wurds mit Regionalgesetz vom 30. November
1994, Nr. 3 eingefiihrt und seitdem jrn Wesentlichen nichtmehr geandert. Bekanntlicherfplgt in
diesenGgmelndendieWahldesBurgermeisters^ufeigeris<3azuvprgesehenenStimm^
Wahlberechtigten wahlen ein^n (Jer. Kaiidj^at^ fur ^
ctessen Zunamen und, \wnnìeiferderlich, ide^en,Zu-iunA^ Zeile
auf dem Stimmzettel eintragen, ffurclieyVahldesGBmejnderatesistaufdem efgens dafiir
vorgesehenen Stimmzettel ein Zeichen auf das ListenzeiGhen der gewàhltsn Liste oder In das
Rechteck zu setzen, in welchem es enthalten Ist. Die Wahlberechtigten konnen uberdies bis zu
vier Vorzygsstimmen fijr Kandidaten dergewahlten Liste abgeben. Sowohl das Muster fur den
Stimmzettel fur die Wahl des Burgermeisters als aychdas Muster fur die Wahl des Gemeinderates
wurdsn mit dem pb@n 'genannten Regionalgesetz N!'. 3/1994 genehmigt (sieh& ̂ nlage). Dies
yorausgeschickt, wird die Mejnung yertreten, jdass.felné eventuelle Zunahme der ungultigen

,Sti(nmzette| im Vergleich zu den Gemeindaratewahlen VQn 2010 nicht aufdas Wahlsystem (das
seit 1995 nicht aeandert wurde), sondem viélnnetir auf die politische Lage und die wachsende
Unzufriedenheit der WahlerschaftzuFuckgefuhrtwerden kann.
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;2. Per .RegiQnalaysschuss ist ferner der Ansjcbt, dass der Stimmzettel fur clie Waht des
fiurgermeistersindenGiemeindenmitAiszu 15. 000 Einwohrtórn. derProyin^^
werden *ann, vreil in. ̂ tliesen ;GemeincÌen ^le , ^Ka^
Gemeinderatsmitgliedes glejchzeitig auch Burgermeisterlkandidaten sind, es sei denn, sie
verzichten ausdrucklich auf disse Moglichkeit. Es kann sich demnach eine sehr hohe Anzahl von
Burgermeisterkandidaten ergeben, wje auch bei diesen allgemeinen Wahlen z. B. In den
Gemeinden Neumarkt (12 Burgermeisterkandidaten), Gargazon (17 Burgermeisterkandldaten),
Algund (19 Bùrgermeisterkandidaten), Lana (11 Biirgermeisterkandidaten) und Voran (16
Burgermeisterkandidaten). Aufgrund der hohen Anzahl von Burgermeisterkandidaten (die
theoretisch auch der Anzahl der Kandidaten fur das Amt eines Gemeinderatsmltgliedes
entsprechen kann, falls niemand von dlesen auf die Kandidatur fur das Burgermeisteramt
verzichtet) ware der Stlmmzettel (sofern er die Namen aller Burgermelsterkandldaten enthalten
wurde) fur die Wahlberechtigten unverstandlich, weshalb das Risiko einer noch hòheren Anzahl
ungiiltiger Stimmzettel zunehmen wurde.

3. Die Moglichkeit, die Vorzugsstimme lediglich durch die Angabe der Listennummer des
Kandidaten abzugeben, wurde abgeschafft, um ein Wahlsystem zu vermeiden, das - zumindest
im iibrigen Staatsgebiet - Wahlbetrug und einen nicht ordnungsgemaBen Ablauf der
Wahlhandlungen gestattete. Diesbezuglich wird auf das Erkenntnis des Verfassungsgerichtshofes
vom 2. Februar 1991, Nr. 47 hingewiesen, mit dem die Volksabstimmung (die spater von der
Mehrheit der Wahlberechtigten genehmigt wurde) zwecks Aufhebung (u. a.) des Teils des Art. 68
des DPR vom 30. Màrz 1957, Nr. 361 tur zulàssig erklàrt wurde, in dem die Abgabe der
Vorzugsstimmen nur durch Angabe dar Nummer des Kanctidaten vorgesehen war.

<

4. Die Móglichkeit, die (gesetzgebende) Zustandigkeit in Sachen Wahlen der Gemeindeorgane
baldmòglichst an die Provinz Bozen zu ubertragen, ist Teil der weitre. ichenden Frage der Reform
des Autonomiestatutes, die auf órtlicher Ebene Gegenstand einer umfassenden politlschen
Debatte ist. Aulter Zweifel steht, dass die Gesetzgebungsbefugnis auf dem Sachgebiet der Wahl
der Gemeindeorgane nlcht von der Gesetzgebungsbefugnis in Sachen Ordnung der Gemeinden
getrennt werden kann, da die Wahlsysteme der Gemeinden direkt mit deren Regierungsform
zusammenhangen.

Mit freundlichen GriiBen

- Dr. Jdsif
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